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Saluto e Segno di Croce 
Prima che i bambini e i ragazzi entrino nel luogo di preghiera, gli animatori hanno 

preventivamente fatto in modo che ciascuno di loro troverà a disposizione una penna e un 
foglietto di carta. 
Dopo aver ottenuto un certo clima di raccoglimento, anche con un brevissimo saluto 

d’accoglienza, ci si alza tutti in piedi e si fa tutti assieme il Segno di Croce: perché noi 
preghiamo, noi esistiamo, noi viviamo tutto il nostro quotidiano «nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo…». Amen! 

 
Canto Iniziale 
Intonate un canto a scelta del vostro repertorio, possibilmente il più “vicino” possibile 

all’argomento della tappa e/o alla lettura biblica che seguirà. 
 
Lettura Biblica 

Qui di seguito vi proponiamo alcuni brani possibili: il consiglio è quello di sceglierne non 
più di uno alla volta, a meno che vogliate invece dare al vostro momento di preghiera un 
connotato più esplicito di “Liturgia della Parola”: 

 
Antico Testamento: Giobbe 10, 9-12 
Salmo Responsoriale: 34 (33), 13-23 

Brano di Vangelo: Lc 22, 19-20 
Nuovo Testamento: 1 Cor 12, 12-27 oppure 2 Cor 5, 1-8 
 

A Ben Pensarci… 
Il Conduttore della Preghiera sceglie uno o al massimo due messaggi principali dal tema 
della tappa e dalla Parola appena ascoltata. 

In un massimo di cinque minuti (la capacità di sintesi non sminuirà l’importanza 
dell’intervento, anzi!), il Conduttore “provocherà” la riflessione di tutti i bambini e ragazzi 
commentando la Lettura ascoltata nei suoi passaggi salienti, anche in vista del momento 

successivo… 
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Cosa Bolle in Pentola? 
A questo punto ogni bambino e ragazzo può scrivere sul suo foglietto un pensiero, una 
preghierina (intenzione, richiesta di perdono, ringraziamento, richieste di aiuto, 

propositi…) che nasca dalla Lettura e dalla Riflessione del Conduttore. 
Poi, guidati dagli animatori (che fanno in modo di mantenere il clima e l’ordine, 
eventualmente anche con dei canti), ciascuno dei bimbi e ragazzi potrà depositare il 

proprio scritto nel grande e centrale “Pentolone delle Parole” (lo potete realizzare in 
cartapesta, oppure usando recipienti e contenitori già esistenti, con semplici e artistiche 
decorazioni e camuffamenti…). 

 
N.B. : A discrezione del centro estivo, questi foglietti possono essere rielaborati di volta in 
volta, oppure tutti assieme alla fine della settimana (o addirittura alla fine del centro 

estivo). 
La rielaborazione può essere semplicissima (una mera esposizione dei biglietti su dei 

cartelloni appesi e in vista di tutti, con il titolo “Dalla Sua Parola alle nostre parole”), 
oppure più elaborata (con una Celebrazione apposita, che si potrebbe anche chiamare: 
“Parole in Pentola” oppure “Cosa bolle in Pentola”…). 

 
Preghiamo Assieme 
Vi alzate tutti assieme e il Conduttore sceglie di volta in volta quali (e quante) delle 

seguenti “classiche” preghiere vuole utilizzare come preghiera comunitaria: 
- Padre Nostro…; 
- Ave o Maria…; 

- Angelo di Dio…; 
- Gloria al Padre…; 
- Credo…; 

- Il Credo nella versione apostolica breve; 
- Atto di Dolore («Mio Dio, mi pento e mi dolgo…»); 
- Altre preghiere tradizionali o classiche di vostra scelta. 

 
Canto Finale. 
Rimanendo in piedi, potete intonare un canto finale, con le stesse accortezze indicate per 

il canto iniziale. 
 
Benedizione Finale. 

Il sacerdote può impartire una benedizione da rituale oppure una benedizione ad hoc 
legata al tema in corso (tappa della storia e lettura biblica). 
 

Segno di Croce e Saluto. 
Dopo aver fatto tutti assieme il Segno di Croce, il Conduttore della Preghiera saluta ed 
eventualmente sottolinea l’importanza della preghiera appena conclusa anche in relazione 

alle attività che si svolgeranno in giornata. 
All’uscita della preghiera, gli animatori raccolgono dai bambini e ragazzi tutte le penne 
distribuite all’inizio della preghiera. 
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Saluto e Segno di Croce 
Prima che i bambini e i ragazzi entrino nel luogo di preghiera, gli animatori hanno 

preventivamente fatto in modo che ciascuno di loro troverà a disposizione una penna e un 
foglietto di carta. 
Dopo aver ottenuto un certo clima di raccoglimento, anche con un brevissimo saluto 

d’accoglienza, ci si alza tutti in piedi e si fa tutti assieme il Segno di Croce: perché noi 
preghiamo, noi esistiamo, noi viviamo tutto il nostro quotidiano «nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo…». Amen! 

 
Canto Iniziale 
Intonate un canto a scelta del vostro repertorio, possibilmente il più “vicino” possibile 

all’argomento della tappa e/o alla lettura biblica che seguirà. 
 
Lettura Biblica 

Qui di seguito vi proponiamo alcuni brani possibili: il consiglio è quello di sceglierne non 
più di uno alla volta, a meno che vogliate invece dare al vostro momento di preghiera un 
connotato più esplicito di “Liturgia della Parola”: 

 
Antico Testamento: 1 Maccabei 12, 9-11 
Salmo Responsoriale: 78 (77), 35-38 

Brano di Vangelo: Lc 6, 27-36; Mc 10, 21 
Nuovo Testamento: 1 Pietro 3, 8 
 

A Ben Pensarci… 
Il Conduttore della Preghiera sceglie uno o al massimo due messaggi principali dal tema 
della tappa e dalla Parola appena ascoltata.  

In un massimo di cinque minuti (la capacità di sintesi non sminuirà l’importanza 
dell’intervento, anzi!), il Conduttore “provocherà” la riflessione di tutti i bambini e ragazzi 
commentando la Lettura ascoltata nei suoi passaggi salienti, anche in vista del momento 

successivo… 
 
Cosa Bolle in Pentola? 

A questo punto, ogni bambino e ragazzo può scrivere sul suo foglietto un pensiero, una 
preghierina (intenzione, richiesta di perdono, ringraziamento, richieste di aiuto, 
propositi…) che nasca dalla Lettura e dalla Riflessione del Conduttore. 

Poi, guidati dagli animatori (che fanno in modo di mantenere il clima e l’ordine, 
eventualmente anche con dei canti), ciascuno dei bimbi e ragazzi potrà depositare il 
proprio scritto nel grande e centrale “Pentolone delle Parole” (lo potete realizzare in 
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cartapesta, oppure usando recipienti e contenitori già esistenti, con semplici e artistiche 
decorazioni e camuffamenti…). 
N.B. : A discrezione del centro estivo, questi foglietti possono essere rielaborati di volta in 

volta, oppure tutti assieme alla fine della settimana (o addirittura alla fine del centro 
estivo). 
La rielaborazione può essere semplicissima (una mera esposizione dei biglietti su dei 

cartelloni appesi e in vista di tutti, con il titolo “Dalla Sua Parola alle nostre parole”), 
oppure più elaborata (con una Celebrazione apposita, che si potrebbe anche chiamare: 
“Parole in Pentola” oppure “Cosa bolle in Pentola”…). 

 
hiamo Assieme. 
Vi alzate tutti assieme e il Conduttore sceglie di volta in volta quali (e quante) delle 

seguenti “classiche” preghiere vuole utilizzare come preghiera comunitaria: 
- Padre Nostro…; 

- Ave o Maria…; 
- Angelo di Dio…; 
- Gloria al Padre…; 

- Credo…; 
- Il Credo nella versione apostolica breve; 
- Atto di Dolore («Mio Dio, mi pento e mi dolgo…»); 

- Altre preghiere tradizionali o classiche di vostra scelta. 
 
Canto Finale. 

Rimanendo in piedi, potete intonare un canto finale, con le stesse accortezze indicate per 
il canto iniziale. 
 

Benedizione Finale. 
Il sacerdote può impartire una benedizione da rituale oppure una benedizione ad hoc 
legata al tema in corso (tappa della storia e lettura biblica). 

 
Segno di Croce e Saluto. 
Dopo aver fatto tutti assieme il Segno di Croce, il Conduttore della Preghiera saluta ed 

eventualmente sottolinea l’importanza di questa preghiera appena conclusa anche in 
relazione alle attività che si svolgeranno in giornata. 
All’uscita della preghiera, gli animatori raccolgono dai bambini e ragazzi tutte le penne 

distribuite all’inizio della preghiera. 
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Saluto e Segno di Croce 
Prima che i bambini e i ragazzi entrino nel luogo di preghiera, gli animatori hanno 
preventivamente fatto in modo che ciascuno di loro troverà a disposizione una penna e un 

foglietto di carta. 
Dopo aver ottenuto un certo clima di raccoglimento, anche con un brevissimo saluto 

d’accoglienza, ci si alza tutti in piedi e si fa tutti assieme il Segno di Croce: perché noi 
preghiamo, noi esistiamo, noi viviamo tutto il nostro quotidiano “nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo…». Amen! 

 
Canto Iniziale 
Intonate un canto a scelta del vostro repertorio, possibilmente il più “vicino” possibile 

all’argomento della tappa e/o alla lettura biblica che seguirà. 
 
Lettura Biblica 

Qui di seguito vi proponiamo alcuni brani possibili: il consiglio è quello di sceglierne non 
più di uno alla volta, a meno che vogliate invece dare al vostro momento di preghiera un 
connotato più esplicito di “Liturgia della Parola”: 

 
Antico Testamento: Isaia 52, 7-9 
Salmo Responsoriale: 4, 7-9; 92 (91), 2-9 

Brano di Vangelo: Lc 12, 21-22 
Nuovo Testamento: Ebrei 13, 16-17 
 

A Ben Pensarci… 
Il Conduttore della Preghiera sceglie uno o al massimo due messaggi principali dal tema 
della tappa e dalla Parola appena ascoltata.  

In un massimo di cinque minuti (la capacità di sintesi non sminuirà l’importanza 
dell’intervento, anzi!), il Conduttore “provocherà” la riflessione di tutti i bambini e ragazzi 
commentando la Lettura ascoltata nei suoi passaggi salienti, anche in vista del momento 

successivo… 
 
Cosa Bolle in Pentola? 

A questo punto, ogni bambino e ragazzo può scrivere sul suo foglietto un pensiero, una 
preghierina (intenzione, richiesta di perdono, ringraziamento, richieste di aiuto, 
propositi…) che nasca dalla Lettura e dalla Riflessione del Conduttore. 

Poi, guidati dagli animatori (che fanno in modo di mantenere il clima e l’ordine, 
eventualmente anche con dei canti), ciascuno dei bimbi e ragazzi potrà depositare il 
proprio scritto nel grande e centrale “Pentolone delle Parole” (lo potete realizzare in 

cartapesta, oppure usando recipienti e contenitori già esistenti, con semplici e artistiche 
decorazioni e camuffamenti…). 



  

 
 
 

 

 
 

 
 
 
        

 

6 

N.B. : A discrezione del centro estivo, questi foglietti possono essere rielaborati di volta in 
volta, oppure tutti assieme alla fine della settimana (o addirittura alla fine del centro 
estivo). 

La rielaborazione può essere semplicissima (una mera esposizione dei biglietti su dei 
cartelloni appesi e in vista di tutti, con il titolo “Dalla Sua Parola alle nostre parole”), 
oppure più elaborata (con una Celebrazione apposita, che si potrebbe anche chiamare: 

“Parole in Pentola” oppure “Cosa bolle in Pentola”…). 
 
Preghiamo Assieme. 

Vi alzate tutti assieme e il Conduttore sceglie di volta in volta quali (e quante) delle 
seguenti “classiche” preghiere vuole utilizzare come preghiera comunitaria: 

- Padre Nostro…; 

- Ave o Maria…; 
- Angelo di Dio…; 

- Gloria al Padre…; 
- Credo…; 
- Il Credo nella versione apostolica breve; 

- Atto di Dolore («Mio Dio, mi pento e mi dolgo»…); 
- Altre preghiere tradizionali o classiche di vostra scelta. 

 

Canto Finale. 
Rimanendo in piedi, potete intonare un canto finale, con le stesse accortezze indicate per 
il canto iniziale. 

 
Benedizione Finale. 
Il sacerdote può impartire una benedizione da rituale oppure una benedizione ad hoc 

legata al tema in corso (tappa della storia e lettura biblica). 
 
Segno di Croce e Saluto. 

Dopo aver fatto tutti assieme il Segno di Croce, il Conduttore della Preghiera saluta ed 
eventualmente sottolinea l’importanza di questa preghiera appena conclusa anche in 
relazione alle attività che si svolgeranno in giornata. 

All’uscita della preghiera, gli animatori raccolgono dai bambini e ragazzi tutte le penne 
distribuite all’inizio della preghiera. 
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Saluto e Segno di Croce 
Prima che i bambini e i ragazzi entrino nel luogo di preghiera, gli animatori hanno 
preventivamente fatto in modo che ciascuno di loro troverà a disposizione una penna e un 

foglietto di carta. 
Dopo aver ottenuto un certo clima di raccoglimento, anche con un brevissimo saluto 
d’accoglienza, ci si alza tutti in piedi e si fa tutti assieme il Segno di Croce: perché noi 

preghiamo, noi esistiamo, noi viviamo tutto il nostro quotidiano “nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo…». Amen! 
 

Canto Iniziale 
Intonate un canto a scelta del vostro repertorio, possibilmente il più “vicino” possibile 
all’argomento della tappa e/o alla lettura biblica che seguirà. 

 
Lettura Biblica 

Qui di seguito vi proponiamo alcuni brani possibili: il consiglio è quello di sceglierne non 
più di uno alla volta, a meno che vogliate invece dare al vostro momento di preghiera un 
connotato più esplicito di “Liturgia della Parola”: 

 
Antico Testamento: Geremia 30, 8-10 (più prima riga dell’11) 
Salmo Responsoriale: 55 (54), 7-12; 55 (54), 17-18 

Brano di Vangelo: Lc 6, 12-13 
Nuovo Testamento: At 5, 12-16 
 

A Ben Pensarci… 
Il Conduttore della Preghiera sceglie uno o al massimo due messaggi principali dal tema 
della tappa e dalla Parola appena ascoltata. 

In un massimo di cinque minuti (la capacità di sintesi non sminuirà l’importanza 
dell’intervento, anzi!), il Conduttore “provocherà” la riflessione di tutti i bambini e ragazzi 
commentando la Lettura ascoltata nei suoi passaggi salienti, anche in vista del momento 

successivo… 
 
Cosa Bolle in Pentola? 

A questo punto, ogni bambino e ragazzo può scrivere sul suo foglietto un pensiero, una 
preghierina (intenzione, richiesta di perdono, ringraziamento, richieste di aiuto, 
propositi…) che nasca dalla Lettura e dalla Riflessione del Conduttore. 

Poi, guidati dagli animatori (che fanno in modo di mantenere il clima e l’ordine, 
eventualmente anche con dei canti), ciascuno dei bimbi e ragazzi potrà depositare il 
proprio scritto nel grande e centrale “Pentolone delle Parole” (lo potete realizzare in 
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cartapesta, oppure usando recipienti e contenitori già esistenti, con semplici e artistiche 
decorazioni e camuffamenti…). 
N.B. : A discrezione del centro estivo, questi foglietti possono essere rielaborati di volta in 

volta, oppure tutti assieme alla fine della settimana (o addirittura alla fine del centro 
estivo). 
La rielaborazione può essere semplicissima (una mera esposizione dei biglietti su dei 

cartelloni appesi e in vista di tutti, con il titolo “Dalla Sua Parola alle nostre parole”), 
oppure più elaborata (con una Celebrazione apposita, che si potrebbe anche chiamare: 
“Parole in Pentola” oppure “Cosa bolle in Pentola”…). 

 
Preghiamo Assieme. 
Vi alzate tutti assieme e il Conduttore sceglie di volta in volta quali (e quante) delle 

seguenti “classiche” preghiere vuole utilizzare come preghiera comunitaria: 
- Padre Nostro…; 

- Ave o Maria…; 
- Angelo di Dio…; 
- Gloria al Padre…; 

- Credo…; 
- Il Credo nella versione apostolica breve; 
- Atto di Dolore («Mio Dio, mi pento e mi dolgo…»); 

- Altre preghiere tradizionali o classiche di vostra scelta. 
 
Canto Finale. 

Rimanendo in piedi, potete intonare un canto finale, con le stesse accortezze indicate per 
il canto iniziale. 
 

Benedizione Finale. 
Il sacerdote può impartire una benedizione da rituale oppure una benedizione ad hoc 
legata al tema in corso (tappa della storia e lettura biblica). 

 
Segno di Croce e Saluto. 
Dopo aver fatto tutti assieme il Segno di Croce, il Conduttore della Preghiera saluta ed 

eventualmente sottolinea l’importanza di questa preghiera appena conclusa anche in 
relazione alle attività che si svolgeranno in giornata. 
All’uscita della preghiera, gli animatori raccolgono dai bambini e ragazzi tutte le penne 

distribuite all’inizio della preghiera. 
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Saluto e Segno di Croce 
Prima che i bambini e i ragazzi entrino nel luogo di preghiera, gli animatori hanno 
preventivamente fatto in modo che ciascuno di loro troverà a disposizione una penna e un 

foglietto di carta. 
Dopo aver ottenuto un certo clima di raccoglimento, anche con un brevissimo saluto 
d’accoglienza, ci si alza tutti in piedi e si fa tutti assieme il Segno di Croce: perché noi 

preghiamo, noi esistiamo, noi viviamo tutto il nostro quotidiano “nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo…». Amen! 
 

Canto Iniziale 
Intonate un canto a scelta del vostro repertorio, possibilmente il più “vicino” possibile 
all’argomento della tappa e/o alla lettura biblica che seguirà. 

 
Lettura Biblica 

Qui di seguito vi proponiamo alcuni brani possibili: il consiglio è quello di sceglierne non 
più di uno alla volta, a meno che vogliate invece dare al vostro momento di preghiera un 
connotato più esplicito di “Liturgia della Parola”: 

 
Antico Testamento: Amos 5, 8-9 
Salmo Responsoriale: 94 (93),8-12 

Brano di Vangelo: Lc 10, 21-23 
Nuovo Testamento: 2 Cor 3, 13-18 
 

A Ben Pensarci… 
Il Conduttore della Preghiera sceglie uno o al massimo due messaggi principali dal tema 
della tappa e dalla Parola appena ascoltata.  

In un massimo di cinque minuti (la capacità di sintesi non sminuirà l’importanza 
dell’intervento, anzi!), il Conduttore “provocherà” la riflessione di tutti i bambini e ragazzi 
commentando la Lettura ascoltata nei suoi passaggi salienti, anche in vista del momento 

successivo… 
 
Cosa Bolle in Pentola? 

A questo punto, ogni bambino e ragazzo può scrivere sul suo foglietto un pensiero, una 
preghierina (intenzione, richiesta di perdono, ringraziamento, richieste di aiuto, 
propositi…) che nasca dalla Lettura e dalla Riflessione del Conduttore. 

Poi, guidati dagli animatori (che fanno in modo di mantenere il clima e l’ordine, 
eventualmente anche con dei canti), ciascuno dei bimbi e ragazzi potrà depositare il 
proprio scritto nel grande e centrale “Pentolone delle Parole” (lo potete realizzare in 
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cartapesta, oppure usando recipienti e contenitori già esistenti, con semplici e artistiche 
decorazioni e camuffamenti…). 
N.B. : A discrezione del centro estivo, questi foglietti possono essere rielaborati di volta in 

volta, oppure tutti assieme alla fine della settimana (o addirittura alla fine del centro 
estivo). 
La rielaborazione può essere semplicissima (una mera esposizione dei biglietti su dei 

cartelloni appesi e in vista di tutti, con il titolo “Dalla Sua Parola alle nostre parole”), 
oppure più elaborata (con una Celebrazione apposita, che si potrebbe anche chiamare: 
“Parole in Pentola” oppure “Cosa bolle in Pentola”…). 

 
Preghiamo Assieme. 
Vi alzate tutti assieme e il Conduttore sceglie di volta in volta quali (e quante) delle 

seguenti “classiche” preghiere vuole utilizzare come preghiera comunitaria: 
- Padre Nostro…; 

- Ave o Maria…; 
- Angelo di Dio…; 
- Gloria al Padre…; 

- Credo…; 
- Il Credo nella versione apostolica breve; 
- Atto di Dolore («Mio Dio, mi pento e mi dolgo…»); 

- Altre preghiere tradizionali o classiche di vostra scelta. 
 
Canto Finale. 

Rimanendo in piedi, potete intonare un canto finale, con le stesse accortezze indicate per 
il canto iniziale. 
 

Benedizione Finale. 
Il sacerdote può impartire una benedizione da rituale oppure una benedizione ad hoc 
legata al tema in corso (tappa della storia e lettura biblica). 

 
Segno di Croce e Saluto. 
Dopo aver fatto tutti assieme il Segno di Croce, il Conduttore della Preghiera saluta ed 

eventualmente sottolinea l’importanza di questa preghiera appena conclusa anche in 
relazione alle attività che si svolgeranno in giornata. 
All’uscita della preghiera, gli animatori raccolgono dai bambini e ragazzi tutte le penne 

distribuite all’inizio della preghiera. 
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Saluto e Segno di Croce 
Prima che i bambini e i ragazzi entrino nel luogo di preghiera, gli animatori hanno 
preventivamente fatto in modo che ciascuno di loro troverà a disposizione una penna e un 

foglietto di carta. 
Dopo aver ottenuto un certo clima di raccoglimento, anche con un brevissimo saluto 
d’accoglienza, ci si alza tutti in piedi e si fa tutti assieme il Segno di Croce: perché noi 

preghiamo, noi esistiamo, noi viviamo tutto il nostro quotidiano “nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo…». Amen! 
 

Canto Iniziale 
Intonate un canto a scelta del vostro repertorio, possibilmente il più “vicino” possibile 
all’argomento della tappa e/o alla lettura biblica che seguirà. 

 
Lettura Biblica 

Qui di seguito vi proponiamo alcuni brani possibili: il consiglio è quello di sceglierne non 
più di uno alla volta, a meno che vogliate invece dare al vostro momento di preghiera un 
connotato più esplicito di “Liturgia della Parola”: 

 
Antico Testamento: Neemia 9, 17 
Salmo Responsoriale: 40 (39), 11-12 

Brano di Vangelo: Gv 15, 12-17 
Nuovo Testamento: Filippesi 2, 6-7 
 

A Ben Pensarci… 
Il Conduttore della Preghiera sceglie uno o al massimo due messaggi principali dal tema 
della tappa e dalla Parola appena ascoltata.  

In un massimo di cinque minuti (la capacità di sintesi non sminuirà l’importanza 
dell’intervento, anzi!), il Conduttore “provocherà” la riflessione di tutti i bambini e ragazzi 
commentando la Lettura ascoltata nei suoi passaggi salienti, anche in vista del momento 

successivo… 
 
Cosa Bolle in Pentola? 

A questo punto, ogni bambino e ragazzo può scrivere sul suo foglietto un pensiero, una 
preghierina (intenzione, richiesta di perdono, ringraziamento, richieste di aiuto, 
propositi…) che nasca dalla Lettura e dalla Riflessione del Conduttore. 

Poi, guidati dagli animatori (che fanno in modo di mantenere il clima e l’ordine, 
eventualmente anche con dei canti), ciascuno dei bimbi e ragazzi potrà depositare il 
proprio scritto nel grande e centrale “Pentolone delle Parole” (lo potete realizzare in 



  

 
 
 

 

 
 

 
 
 
        

 

12 

cartapesta, oppure usando recipienti e contenitori già esistenti, con semplici e artistiche 
decorazioni e camuffamenti…). 
 

N.B. : A discrezione del centro estivo, questi foglietti possono essere rielaborati di volta in 
volta, oppure tutti assieme alla fine della settimana (o addirittura alla fine del centro 
estivo). 

La rielaborazione può essere semplicissima (una mera esposizione dei biglietti su dei 
cartelloni appesi e in vista di tutti, con il titolo “Dalla Sua Parola alle nostre parole”), 
oppure più elaborata (con una Celebrazione apposita, che si potrebbe anche chiamare: 

“Parole in Pentola” oppure “Cosa bolle in Pentola”…). 
 
 

Preghiamo Assieme. 
Vi alzate tutti assieme e il Conduttore sceglie di volta in volta quali (e quante) delle 

seguenti “classiche” preghiere vuole utilizzare come preghiera comunitaria: 
- Padre Nostro… 
- Ave o Maria… 

- Angelo di Dio… 
- Gloria al Padre… 
- Credo… 

- Il Credo nella versione apostolica breve 
- Atto di Dolore (Mio Dio, mi pento…) 
- Altre preghiere tradizionali o classiche di vostra scelta 

 
Canto Finale. 
Rimanendo in piedi, potete intonare un canto finale, con le stesse accortezze indicate per 

il canto iniziale. 
 
Benedizione Finale. 

Il sacerdote può impartire una benedizione da rituale oppure una benedizione ad hoc 
legata al tema in corso (tappa della storia e lettura biblica). 
 

Segno di Croce e Saluto. 
Dopo aver fatto tutti assieme il Segno di Croce, il Conduttore della Preghiera saluta ed 
eventualmente sottolinea l’importanza di questa preghiera appena conclusa anche in 

relazione alle attività che si svolgeranno in giornata. 
All’uscita della preghiera, gli animatori raccolgono dai bambini e ragazzi tutte le penne 
distribuite all’inizio della preghiera. 
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Saluto e Segno di Croce 
Prima che i bambini e i ragazzi entrino nel luogo di preghiera, gli animatori hanno 
preventivamente fatto in modo che ciascuno di loro troverà a disposizione una penna e un 

foglietto di carta. 
Dopo aver ottenuto un certo clima di raccoglimento, anche con un brevissimo saluto 
d’accoglienza, ci si alza tutti in piedi e si fa tutti assieme il Segno di Croce: perché noi 

preghiamo, noi esistiamo, noi viviamo tutto il nostro quotidiano “nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo…». Amen! 
 

Canto Iniziale 
Intonate un canto a scelta del vostro repertorio, possibilmente il più “vicino” possibile 
all’argomento della tappa e/o alla lettura biblica che seguirà. 

 
Lettura Biblica 

Qui di seguito vi proponiamo alcuni brani possibili: il consiglio è quello di sceglierne non 
più di uno alla volta, a meno che vogliate invece dare al vostro momento di preghiera un 
connotato più esplicito di “Liturgia della Parola”: 

 
Antico Testamento: Esodo 15, 13; Esodo 15, 17 
Salmo Responsoriale: 127 (126), 1-4 

Brano di Vangelo: Lc 2, 3-7 
Nuovo Testamento: 1 Cor 3, 8-11 
 

A Ben Pensarci… 
Il Conduttore della Preghiera sceglie uno o al massimo due messaggi principali dal tema 
della tappa e dalla Parola appena ascoltata.  

In un massimo di cinque minuti (la capacità di sintesi non sminuirà l’importanza 
dell’intervento, anzi!), il Conduttore “provocherà” la riflessione di tutti i bambini e ragazzi 
commentando la Lettura ascoltata nei suoi passaggi salienti, anche in vista del momento 

successivo… 
 
Cosa Bolle in Pentola? 

A questo punto, ogni bambino e ragazzo può scrivere sul suo foglietto un pensiero, una 
preghierina (intenzione, richiesta di perdono, ringraziamento, richieste di aiuto, 
propositi…) che nasca dalla Lettura e dalla Riflessione del Conduttore. 

Poi, guidati dagli animatori (che fanno in modo di mantenere il clima e l’ordine, 
eventualmente anche con dei canti), ciascuno dei bimbi e ragazzi potrà depositare il 
proprio scritto nel grande e centrale “Pentolone delle Parole” (lo potete realizzare in 
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cartapesta, oppure usando recipienti e contenitori già esistenti, con semplici e artistiche 
decorazioni e camuffamenti…). 
N.B. : A discrezione del centro estivo, questi foglietti possono essere rielaborati di volta in 

volta, oppure tutti assieme alla fine della settimana (o addirittura alla fine del centro 
estivo). 
La rielaborazione può essere semplicissima (una mera esposizione dei biglietti su dei 

cartelloni appesi e in vista di tutti, con il titolo “Dalla Sua Parola alle nostre parole”), 
oppure più elaborata (con una Celebrazione apposita, che si potrebbe anche chiamare: 
“Parole in Pentola” oppure “Cosa bolle in Pentola”…). 

 
Preghiamo Assieme. 
Vi alzate tutti assieme e il Conduttore sceglie di volta in volta quali (e quante) delle 

seguenti “classiche” preghiere vuole utilizzare come preghiera comunitaria: 
- Padre Nostro…; 

- Ave o Maria…; 
- Angelo di Dio…; 
- Gloria al Padre…; 

- Credo…; 
- Il Credo nella versione apostolica breve; 
- Atto di Dolore («Mio Dio, mi pento e mi dolgo…»); 

- Altre preghiere tradizionali o classiche di vostra scelta. 
 
Canto Finale. 

Rimanendo in piedi, potete intonare un canto finale, con le stesse accortezze indicate per 
il canto iniziale. 
 

Benedizione Finale. 
Il sacerdote può impartire una benedizione da rituale oppure una benedizione ad hoc 
legata al tema in corso (tappa della storia e lettura biblica). 

 
Segno di Croce e Saluto. 
Dopo aver fatto tutti assieme il Segno di Croce, il Conduttore della Preghiera saluta ed 

eventualmente sottolinea l’importanza di questa preghiera appena conclusa anche in 
relazione alle attività che si svolgeranno in giornata. 
All’uscita della preghiera, gli animatori raccolgono dai bambini e ragazzi tutte le penne 

distribuite all’inizio della preghiera. 
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Saluto e Segno di Croce 
Prima che i bambini e i ragazzi entrino nel luogo di preghiera, gli animatori hanno 
preventivamente fatto in modo che ciascuno di loro troverà a disposizione una penna e un 

foglietto di carta. 
Dopo aver ottenuto un certo clima di raccoglimento, anche con un brevissimo saluto 
d’accoglienza, ci si alza tutti in piedi e si fa tutti assieme il Segno di Croce: perché noi 

preghiamo, noi esistiamo, noi viviamo tutto il nostro quotidiano “nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo…». Amen! 
 

Canto Iniziale 
Intonate un canto a scelta del vostro repertorio, possibilmente il più “vicino” possibile 
all’argomento della tappa e/o alla lettura biblica che seguirà. 

 
Lettura Biblica 

Qui di seguito vi proponiamo alcuni brani possibili: il consiglio è quello di sceglierne non 
più di uno alla volta, a meno che vogliate invece dare al vostro momento di preghiera un 
connotato più esplicito di “Liturgia della Parola”: 

 
Antico Testamento: Geremia 17, 9-11 
Salmo Responsoriale: 36 (35), 6-11 

Brano di Vangelo: Mt 6, 19-21 
Nuovo Testamento: At 2, 42-45 
 

A Ben Pensarci… 
Il Conduttore della Preghiera sceglie uno o al massimo due messaggi principali dal tema 
della tappa e dalla Parola appena ascoltata.  

In un massimo di cinque minuti (la capacità di sintesi non sminuirà l’importanza 
dell’intervento, anzi!), il Conduttore “provocherà” la riflessione di tutti i bambini e ragazzi 
commentando la Lettura ascoltata nei suoi passaggi salienti, anche in vista del momento 

successivo… 
 
Cosa Bolle in Pentola? 

A questo punto, ogni bambino e ragazzo può scrivere sul suo foglietto un pensiero, una 
preghierina (intenzione, richiesta di perdono, ringraziamento, richieste di aiuto, 
propositi…) che nasca dalla Lettura e dalla Riflessione del Conduttore. 

Poi, guidati dagli animatori (che fanno in modo di mantenere il clima e l’ordine, 
eventualmente anche con dei canti), ciascuno dei bimbi e ragazzi potrà depositare il 
proprio scritto nel grande e centrale “Pentolone delle Parole” (lo potete realizzare in 
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cartapesta, oppure usando recipienti e contenitori già esistenti, con semplici e artistiche 
decorazioni e camuffamenti…). 
N.B. : A discrezione del centro estivo, questi foglietti possono essere rielaborati di volta in 

volta, oppure tutti assieme alla fine della settimana (o addirittura alla fine del centro 
estivo). 
La rielaborazione può essere semplicissima (una mera esposizione dei biglietti su dei 

cartelloni appesi e in vista di tutti, con il titolo “Dalla Sua Parola alle nostre parole”), 
oppure più elaborata (con una Celebrazione apposita, che si potrebbe anche chiamare: 
“Parole in Pentola” oppure “Cosa bolle in Pentola”…). 

 
Preghiamo Assieme. 
Vi alzate tutti assieme e il Conduttore sceglie di volta in volta quali (e quante) delle 

seguenti “classiche” preghiere vuole utilizzare come preghiera comunitaria: 
- Padre Nostro…; 

- Ave o Maria…; 
- Angelo di Dio…; 
- Gloria al Padre…; 

- Credo…; 
- Il Credo nella versione apostolica breve; 
- Atto di Dolore («Mio Dio, mi pento e mi dolgo»…); 

- Altre preghiere tradizionali o classiche di vostra scelta. 
 
Canto Finale. 

Rimanendo in piedi, potete intonare un canto finale, con le stesse accortezze indicate per 
il canto iniziale. 
 

Benedizione Finale. 
Il sacerdote può impartire una benedizione da rituale oppure una benedizione ad hoc 
legata al tema in corso (tappa della storia e lettura biblica). 

 
Segno di Croce e Saluto. 
Dopo aver fatto tutti assieme il Segno di Croce, il Conduttore della Preghiera saluta ed 

eventualmente sottolinea l’importanza di questa preghiera appena conclusa anche in 
relazione alle attività che si svolgeranno in giornata. 
All’uscita della preghiera, gli animatori raccolgono dai bambini e ragazzi tutte le penne 

distribuite all’inizio della preghiera. 
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Saluto e Segno di Croce 
Prima che i bambini e i ragazzi entrino nel luogo di preghiera, gli animatori hanno 
preventivamente fatto in modo che ciascuno di loro troverà a disposizione una penna e un 

foglietto di carta. 
Dopo aver ottenuto un certo clima di raccoglimento, anche con un brevissimo saluto 
d’accoglienza, ci si alza tutti in piedi e si fa tutti assieme il Segno di Croce: perché noi 

preghiamo, noi esistiamo, noi viviamo tutto il nostro quotidiano “nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo…». Amen! 
 

Canto Iniziale 
Intonate un canto a scelta del vostro repertorio, possibilmente il più “vicino” possibile 
all’argomento della tappa e/o alla lettura biblica che seguirà. 

 
Lettura Biblica 

Qui di seguito vi proponiamo alcuni brani possibili: il consiglio è quello di sceglierne non 
più di uno alla volta, a meno che vogliate invece dare al vostro momento di preghiera un 
connotato più esplicito di “Liturgia della Parola”: 

 
Antico Testamento: Isaia 5, 1-8 
Salmo Responsoriale: 65 (64), 9-14 

Brano di Vangelo: Mt 13, 24-30; 13, 36-43 
Nuovo Testamento: Apocalisse 22, 1-3; 22, 36-43 
 

A Ben Pensarci… 
Il Conduttore della Preghiera sceglie uno o al massimo due messaggi principali dal tema 
della tappa e dalla Parola appena ascoltata.  

In un massimo di cinque minuti (la capacità di sintesi non sminuirà l’importanza 
dell’intervento, anzi!), il Conduttore “provocherà” la riflessione di tutti i bambini e ragazzi 
commentando la Lettura ascoltata nei suoi passaggi salienti, anche in vista del momento 

successivo… 
 
Cosa Bolle in Pentola? 

A questo punto, ogni bambino e ragazzo può scrivere sul suo foglietto un pensiero, una 
preghierina (intenzione, richiesta di perdono, ringraziamento, richieste di aiuto, 
propositi…) che nasca dalla Lettura e dalla Riflessione del Conduttore. 

Poi, guidati dagli animatori (che fanno in modo di mantenere il clima e l’ordine, 
eventualmente anche con dei canti), ciascuno dei bimbi e ragazzi potrà depositare il 
proprio scritto nel grande e centrale “Pentolone delle Parole” (lo potete realizzare in 
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cartapesta, oppure usando recipienti e contenitori già esistenti, con semplici e artistiche 
decorazioni e camuffamenti…). 
N.B. : A discrezione del centro estivo, questi foglietti possono essere rielaborati di volta in 

volta, oppure tutti assieme alla fine della settimana (o addirittura alla fine del centro 
estivo). 
La rielaborazione può essere semplicissima (una mera esposizione dei biglietti su dei 

cartelloni appesi e in vista di tutti, con il titolo “Dalla Sua Parola alle nostre parole”), 
oppure più elaborata (con una Celebrazione apposita, che si potrebbe anche chiamare: 
“Parole in Pentola” oppure “Cosa bolle in Pentola”…). 

 
Preghiamo Assieme. 
Vi alzate tutti assieme e il Conduttore sceglie di volta in volta quali (e quante) delle 

seguenti “classiche” preghiere vuole utilizzare come preghiera comunitaria: 
- Padre Nostro…; 

- Ave o Maria…; 
- Angelo di Dio…; 
- Gloria al Padre…; 

- Credo…; 
- Il Credo nella versione apostolica breve; 
- Atto di Dolore («Mio Dio, mi pento e mi dolgo…»); 

- Altre preghiere tradizionali o classiche di vostra scelta. 
 
Canto Finale. 

Rimanendo in piedi, potete intonare un canto finale, con le stesse accortezze indicate per 
il canto iniziale. 
 

Benedizione Finale. 
Il sacerdote può impartire una benedizione da rituale oppure una benedizione ad hoc 
legata al tema in corso (tappa della storia e lettura biblica). 

 
Segno di Croce e Saluto. 
Dopo aver fatto tutti assieme il Segno di Croce, il Conduttore della Preghiera saluta ed 

eventualmente sottolinea l’importanza di questa preghiera appena conclusa anche in 
relazione alle attività che si svolgeranno in giornata. 
All’uscita della preghiera, gli animatori raccolgono dai bambini e ragazzi tutte le penne 

distribuite all’inizio della preghiera. 
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Saluto e Segno di Croce 
Prima che i bambini e i ragazzi entrino nel luogo di preghiera, gli animatori hanno 
preventivamente fatto in modo che ciascuno di loro troverà a disposizione una penna e un 

foglietto di carta. 
Dopo aver ottenuto un certo clima di raccoglimento, anche con un brevissimo saluto 
d’accoglienza, ci si alza tutti in piedi e si fa tutti assieme il Segno di Croce: perché noi 

preghiamo, noi esistiamo, noi viviamo tutto il nostro quotidiano “nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo…». Amen! 
 

Canto Iniziale 
Intonate un canto a scelta del vostro repertorio, possibilmente il più “vicino” possibile 
all’argomento della tappa e/o alla lettura biblica che seguirà. 

 
Lettura Biblica 

Qui di seguito vi proponiamo alcuni brani possibili: il consiglio è quello di sceglierne non 
più di uno alla volta, a meno che vogliate invece dare al vostro momento di preghiera un 
connotato più esplicito di “Liturgia della Parola”: 

 
Antico Testamento: 1 Maccabei 2, 39-41 
Salmo Responsoriale: 119 (118), 30-31 

Brano di Vangelo: Mc 1, 16-20 
Nuovo Testamento: 2 Cor 9, 6-7 
 

A Ben Pensarci… 
Il Conduttore della Preghiera sceglie uno o al massimo due messaggi principali dal tema 
della tappa e dalla Parola appena ascoltata.  

In un massimo di cinque minuti (la capacità di sintesi non sminuirà l’importanza 
dell’intervento, anzi!), il Conduttore “provocherà” la riflessione di tutti i bambini e ragazzi 
commentando la Lettura ascoltata nei suoi passaggi salienti, anche in vista del momento 

successivo… 
 
Cosa Bolle in Pentola? 

A questo punto, ogni bambino e ragazzo può scrivere sul suo foglietto un pensiero, una 
preghierina (intenzione, richiesta di perdono, ringraziamento, richieste di aiuto, 
propositi…) che nasca dalla Lettura e dalla Riflessione del Conduttore. 

Poi, guidati dagli animatori (che fanno in modo di mantenere il clima e l’ordine, 
eventualmente anche con dei canti), ciascuno dei bimbi e ragazzi potrà depositare il 
proprio scritto nel grande e centrale “Pentolone delle Parole” (lo potete realizzare in 
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cartapesta, oppure usando recipienti e contenitori già esistenti, con semplici e artistiche 
decorazioni e camuffamenti…). 
N.B. : A discrezione del centro estivo, questi foglietti possono essere rielaborati di volta in 

volta, oppure tutti assieme alla fine della settimana (o addirittura alla fine del centro 
estivo). 
La rielaborazione può essere semplicissima (una mera esposizione dei biglietti su dei 

cartelloni appesi e in vista di tutti, con il titolo “Dalla Sua Parola alle nostre parole”), 
oppure più elaborata (con una Celebrazione apposita, che si potrebbe anche chiamare: 
“Parole in Pentola” oppure “Cosa bolle in Pentola”…). 

 
Preghiamo Assieme. 
Vi alzate tutti assieme e il Conduttore sceglie di volta in volta quali (e quante) delle 

seguenti “classiche” preghiere vuole utilizzare come preghiera comunitaria: 
- Padre Nostro…; 

- Ave o Maria…; 
- Angelo di Dio…; 
- Gloria al Padre…; 

- Credo…; 
- Il Credo nella versione apostolica breve; 
- Atto di Dolore («Mio Dio, mi pento e mi dolgo…»); 

- Altre preghiere tradizionali o classiche di vostra scelta. 
 
Canto Finale. 

Rimanendo in piedi, potete intonare un canto finale, con le stesse accortezze indicate per 
il canto iniziale. 
 

Benedizione Finale. 
Il sacerdote può impartire una benedizione da rituale oppure una benedizione ad hoc 
legata al tema in corso (tappa della storia e lettura biblica). 

 
Segno di Croce e Saluto. 
Dopo aver fatto tutti assieme il Segno di Croce, il Conduttore della Preghiera saluta ed 

eventualmente sottolinea l’importanza di questa preghiera appena conclusa anche in 
relazione alle attività che si svolgeranno in giornata. 
All’uscita della preghiera, gli animatori raccolgono dai bambini e ragazzi tutte le penne 

distribuite all’inizio della preghiera. 


